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L’età dei totalitarismi 

1. Economia e società negli anni '30 (la crisi del 1929) 

2. L'età dei totalitarismi 

3. L'Italia fascista 

4. Il tramonto del colonialismo: L'Asia e l'America Latina 

 

 

Il tramonto del colonialismo: L'Asia e l'America Latina 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Nel periodo del primo dopoguerra, oltre al consolidarsi dei totalitarismi, si assiste anche all’avvio del processo di decolonizzazione 
in America Latina ed Asia. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

L’avvio della decolonizzazione. Il primo dopoguerra è anche il momento storico in cui si avvia la decolonizzazione. Ovvero quel 
processo che porta le colonie ad emanciparsi dalla tutela dei paesi occidentali. In ciò furono determinanti: 

1) il contributo dato dalle colonie alle loro madri patrie durante la guerra (in cambio del quale esse si aspettavano 
l’indipendenza), 

2) l’esempio della rivoluzione russa, assunta come modello di trionfo contro l’imperialismo nella sua forma coloniale 

3) l’ideologia wilsoniana (autodeterminazione dei popoli). 

I principali cambiamenti si hanno in:  

- Medio Oriente (problemi derivanti dalla spartizione tra Francia e Inghilterra, e dalla nascita della Palestina);  

- Turchia (nascita della repubblica con Ataturk);  

- Egitto (si emancipa dalla Gran Bretagna, che crea il Commonwealth); 

- l’India di Gandhi, dove la Gran Bretagna alterna interventi repressivi a concessioni di autonomia;  

- la Cina, che negli anni fra le due guerre fu teatro di una lunga guerra civile tra comunisti e nazionalisti. 

Il Giappone conobbe negli anni Venti una spinta imperialistica, mentre in America Latina la grande crisi ebbe conseguenze 
fortemente negative che sul piano politico si tradussero nell’affermazione di governi più o meno autoritari. 

 


